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Come costituire, riconoscere  e sciogliere un’unione civile tra 

persone dello stesso sesso alla luce delle recenti disposizioni 

attuative contenute nei d.lgs 5 e 7 del 2017. 
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Premessa 

Con la legge n. 76 del 20.5.20161, in vigore dal 5.6.2016, il 

legislatore, accanto alle disposizioni regolanti i cd contratti di 

convivenza2, ha riconosciuto anche a due persone aventi lo stesso 

sesso la possibilità di coronare il loro amore con un riconoscimento 

pubblico della loro unione sebbene mediante un istituto giuridico3 

diverso dal matrimonio che, invece, resta accessibile alle sole coppie 

eterosessuali. Invero, con la suddetta normativa è stato istituito un 

nuovo strumento giuridico che consente a due persone aventi lo 

stesso sesso di potersi unire civilmente mediante la cd. “unione civile” 

dalla quale scaturiscono gli stessi diritti e doveri che, 

precedentemente, l’ordinamento riservava ai soli coniugi, sebbene  

con qualche differenza4 rispetto a questi ultimi. 

Le principali differenze tra i due istituti possono schematicamente 

così riassumersi:  

- assenza del dovere di reciproca fedeltà5 nelle unioni civili, 

- scioglimento dell’unione civile6 senza passare per il limbo della 

separazione dopo soli 3 mesi dalla presentazione della domanda.  

- mancato riconoscimento espresso della possibilità per il partner 

civilmente unito con una persona dello stesso sesso di adottare 

il figlio biologico o adottivo di quest’ultima,  facoltà 

originariamente introdotta dall’art. 5 del ddl Cirinnà, poi 

stralciato in sede di approvazione definitiva, anche se, a ben 

                                                 
1
 Pubblicata in G.U. n. 118 del 21.5.2016, recante disposizioni in materia di unioni civili 

tra persone dello stesso sesso e contratti di convivenza,  detta anche legge Cirinnà 
2 Per approfondimenti si veda: Mei Alessandra 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/mei-la-famiglia-tradizionale-e-non-nuovi-

modelli-familiari-e-di-gestione-della-crisi-alla-luce-delle-recenti-riforme-del-2014-

2016-ebook-lecce-2016/#more-16959 
3 Rif. alle unioni civili tra persone same sex 
4 Per approfondimenti si vedano: articolo di Mei A., “Le unioni civili tra persone dello 

stesso sesso e le convivenze di fatto nella legge Cirinnà approvata l’11.5.2016: 

analogie e differenze con l’istituto del matrimonio” in La Nuova Procedura Civile, 3, 

2016, pubblicazione del 13.5.2016  
5 Invero l’art. 1 co. 11 l 76/16 tra i doveri scaturenti dalla costituzione di un unione 

civile same sex non contempla il dovere di fedeltà 
6 Per approfondimenti sugli aspetti processualistici della riforma si veda anche l’articolo 

di Giulio Spina “union i civili tra persone dello stesso sesso: implicazioni della legge 

76/16 su processo civile e adr” pubblicato in La Nuova Rpocedura Civile, 4, 2016 il 

16.6.2016 e Luca Volpe, “le unioni civili e le convivenze di fatto”, collana diretta da 

Luigi Viola, La Tribuna, Piacenza, 2016. 



 

 

guardare, il co. 20 della legge 76/16 precisa che “resta fermo 

quanto previsto e consentito in materia di adozioni dalle norme 

vigenti”. Tale inciso, secondo l’orientamento prevalente della 

dottrina e della giurisprudenza7, consente anche al partner 

civilmente unito ai sensi della legge Cirinnà di adottare, nei casi 

particolari di cui all’art 44 co. 1 let d) della legge 184/83, il figlio 

biologico o adottivo dell’altro. Invero il giudice nel disporre o 

meno l’adozione del figlio di una delle due persone civilmente 

unita deve valutare se ciò è conforme al supremo interesse del 

minore. 

Tra le disposizioni contenute nella legge Cirinnà, il Parlamento all’art. 

1 co. 28 let. a),  b)  e  c)  delegava il Governo ad adottare uno o più 

d.lgs. che: 

a) adeguassero le disposizioni contenute nell’ordinamento dello stato 

civile in materia di iscrizioni, trascrizioni e annotazioni,  alle 

previsioni della legge regolante le unioni civili tra persone dello 

stesso sesso; 

b) coordinassero le disposizioni contenute nel diritto internazionale 

privato prevedendo l’applicazione della legge italiana sulle unioni 

civili tra persone dello stesso sesso  alle coppie same sex che 

abbiano contratto all’estero matrimonio, unione civile o altro 

istituto analogo, 

c) modificassero e/o integrassero le disposizioni penali contenute in 

leggi, atti aventi forza di legge, regolamenti e decreti equiparando 

lo status di persona unita civilmente a quello di coniuge. 

Al fine di dare attuazione alle disposizioni contenute nella legge 

Cirinnà in materia di unioni civili, il co 34 della predetta delegava il 

Presidente del Consiglio dei ministri ad emanare, nei successivi 30 

                                                 
7 Per approfondimenti si veda l’articolo di Valeria Monatruli  “La creazione della 

‘stepchild adoption’ tra evoluzione normativa e interpretazioni giurisprudenziali” 

pubblicato l’11.7.2016 in http://www.questionegiustizia.it/articolo/la-creazione-

della-stepchild-adoption-tra-evoluzione-normativa-e-interpretazioni-

giurisprudenziali_11-07-2016.php; Mei Alessandra 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/mei-la-famiglia-tradizionale-e-non-nuovi-

modelli-familiari-e-di-gestione-della-crisi-alla-luce-delle-recenti-riforme-del-2014-

2016-ebook-lecce-2016/#more-16959,   

 nonché Melita Cavallo “si fa presto a dire famiglia”, Editori Laterza, 2016  



 

 

giorni dalla entrata in vigore della legge (e dunque entro il 5.7.2016), 

un regolamento transitorio sul registro delle unioni civili avente 

efficacia sino alla emanazione dei successivi decreti delegati da 

adottarsi entro 6 mesi dalla entrata in vigore delle disposizioni 

contenute nelle predetta legge. 

Il Presidente del Consiglio de ministri, in esecuzione del co. 34 della 

legge Cirinnà, seppur con qualche ritardo, adottava il decreto n. 144 

del 23.7.20168 contenente le disposizioni transitorie per la tenuta dei 

registri degli archivi dello stato civile aventi efficacia pro tempore sino 

alla adozione dei decreti delegati di cui all’art. 1 co. 28 let a) legge 

76/16. 

Il cd. ‘decreto ponte’, come rilevato da taluni9, disponeva all’art 1 

che, per poter costituire un’unione civile tra persone dello stesso 

sesso, le parti dovevano essere maggiorenni e formulare una 

richiesta concorde all’Ufficiale dello stato civile del comune scelto 

indicando nella richiesta i dati anagrafici degli istanti e la 

insussistenza di cause impeditive alla costituzione dell’unione. 

L’ufficiale doveva redigere un processo verbale da sottoscrivere 

congiuntamente alle parti invitandole a ricomparire innanzi a sé in 

una data da esse scelta non anteriore a giorni 15 decorrenti dalla 

richiesta. Nel lasso di tempo tra la richiesta avanzata e il giorno 

concordato per la celebrazione del rito, invero, l’ufficiale dello stato 

civile doveva verificare la esattezza dei dati anagrafici forniti dalle 

parti e la insussistenza di impedimenti dei contraenti.  Il suddetto 

decreto prevedeva all’art 4 la possibilità per le parti di stabilire un 

cognome comune con facoltà per le stesse di anteporre o posporre il 

proprio cognome a quello comune prescelto. L’art 6 DPCM n. 144/16 

infine disponeva che, in caso di scioglimento dell’unione civile, il 

procedimento dovesse avere luogo innanzi all’ufficiale dello stato 

civile che aveva poi iscritto nel registro provvisorio delle unioni e 

annotato nell’atto di nascita di ciascuna delle parti.  

                                                 
8 Detto ‘decreto ponte’ 
9 Rif. articolo di M. Cristina Gaeta in “Il decreto ‘ponte’ per la costituzione delle unioni 

civili” del 1.8.2016 in http://www.pacinieditore.it/category/aree/giuridica/  



 

 

In data 19.1.2017, il Governo, in esecuzione delle deleghe 

suddette, ha emanato tre d.lgs pubblicati il 27.1.2017 nella G.U. n. 

22, le cui disposizioni entreranno in vigore dall’11.2.2017 e pertanto 

da tale data decadranno le disposizioni transitorie contenute nel 

DPCM 144 del 23.7.2016. I contenuti dei decreti legislativi adottati 

dal governo possono schematicamente riassumersi come segue: 

- il d.lgs 5/2017, in attuazione della delega legislativa contenuta all’art. 

1 co. 28 let. a) della legge 76/16, ha adeguato le disposizioni 

contenute nel DPR 396/200010 in materia di iscrizioni, trascrizioni e 

annotazioni alle diposizioni legislative introdotte dalla legge Cirinnà 

sulle unioni civili tra persone dello stesso sesso. 

- il d.lgs 6/2017, conformemente ai principi contenuti nella delega 

legislativa  ex art. 1 co. 28 let c), ha  apportato delle modifiche alle 

diposizioni previgenti per lo più equiparando lo status di persona 

unita civilmente a quello di coniuge con riferimento ad alcune 

fattispecie di reato e alle disposizioni dettate dal c.p.p. 

- il d.lgs 7/2017, in attuazione dei principi dettati nella delega 

contenuta all’art. 1 co. 28 let b), ha apportato dei correttivi  alle 

disposizioni contenute nel diritto internazionale privato in materia di 

riconoscimento del matrimonio tra persone dello stesso sesso 

celebrato all’estero come unione civile sia nel caso in cui entrambi 

siano italiani residenti prevalentemente in Italia sia nelle ipotesi di 

unione mista con regimi diversi in ordine al foro competente. 

Ciò premesso, il presente articolo si limiterà ad esaminare le sole 

disposizioni contenute nei d.gs 5 e 7/2017 focalizzando, 

schematicamente l’attenzione sulle analogie e differenze tra la 

costituzione, scioglimento11 e riconoscimento dei matrimoni e delle 

unioni civili. 

                                                 
10 Recante disposizioni regolatorie sull’ordinamento dello stato civile 
11 Per l’approfondimento del tema inerente lo scioglimento dell’unione civile ai sensi 

della legge Cirinnà, la scrivente rinvia ai contenuti di un proprio e-book  

http://www.lanuovaproceduracivile.com/mei-la-famiglia-tradizionale-e-non-nuovi-

modelli-familiari-e-di-gestione-della-crisi-alla-luce-delle-recenti-riforme-del-2014-

2016-ebook-lecce-2016/#more-16959 focalizzando schematicamente l’attenzione in 

questo scritto alle sole disposizioni attuative regolanti la competenza nelle ipotesi di 

scioglimento di matrimoni, unioni civili o altro istituto analogo che siano stati 



 

 

 

1) Vademecum sulla costituzione dell’unione civile: 

Come già rilevato da alcuni12, il d.lgs. 5/2017 ha adeguato le 

disposizioni dell’ordinamento dello stato civile contenute nel d.p.r. 

396/2000 in materia di iscrizioni, trascrizioni e annotazioni alle 

disposizioni contenute nella legge sulle unioni civili tra persone same 

sex; nonché disposizioni modificatorie necessarie per il 

coordinamento con la legge 56/2016. Tra le principali novità del 

decreto legislativo in commento si segnalano: 

1) le modifiche alle disposizioni contenute nel DPR 396/2000 

(art.1); 

2) le modifiche al R.D. 1238 del 9.7.1939 Il d.lgs. 5/2017 (art.2); 

3) le modifiche al DPR 22del 30.5.1989 (art 3); 

4) le modifiche al decreto del Ministero dell’interno 27.2.2011(art 

413), 

5) modifiche al R.D. 327 del 30.3.1942 (art. 5) 

6) modifiche al d.lgs 71/201114 (art.6); 

7) modifiche al d.lgs 150/2011 (art 715); 

8) disposizioni di coordinamento con il decreto Ponte16 (art.817)  

Quanto alle modifiche introdotte al d.p.r. 396/2000, si rileva 

l’introduzione del titolo VIII bis  intitolato “della richiesta e della 

costituzione dell’unione civile”, collocato subito dopo l’art 70 del d.p.r. 

396/2000, contenente un complesso di disposizioni sulle unioni civili 

                                                                                                                                                                  
celebrati all’estero tra due persone aventi lo stesso sesso  e trascritti in Italia, 

secondo le disposizioni contenute nei d.lgs. 5 e 7 del 2017. 
12 Rif. articolo pubblicato dalla redazione di Altalex il 30.1.2017 reperibile dal seguente 

link http://www.altalex.com/documents/news/2016/10/05/unioni-civili-decreti-

attuativi  
13 Contenente un delega al Ministro dell’interno ad adottare nei successivi 30 giorni 

dalla pubblicazione del d.lgs 5/17, un decreto contenente modifiche al precedente 

D.M Interno del 27.11.01 
14 Recante ordinamento e funzioni degli uffici consolari ex art. 14, co. 18, l 246/2005 
15 Regolante le controversie in materia di rettificazione di sesso, estendendo i diritti 

prima previsti solo per la conservazione del rapporto in favore dei coniugi che 

emigrassero dal registro delle unioni civili a quello dei matrimoni ex co. 27 legge 

Cirinnà anche alle previsioni inverse contenute nel co. 26. 
16  Rif. al DPCM n. 144 del 23.7.2016 
17 La disposizione impone agli ufficiali dello stato civile, nei 30 giorni successivi 

all’11.2.2017, dovranno provvedere all’annotazione della scelta del comune 

effettuata ai sensi dell’art. 4 co. 2 del decreto Ponte mediante la procedura di 

correzione prevista dall’art. 98 DPR 2000 



 

 

tra persone dello stesso sesso che vanno dall’ art. 70 bis18 al 70 

quinquiesdecies19 . 

In particolare, tra le novità più significative si segnalano: 

a) una dettagliata regolamentazione su come presentare la 

richiesta, a chi presentarla, il contenuto necessario della 

richiesta di costituzione di un unione civile, le verifiche che 

devono essere espletate dall’ufficiale dello stato civile sulla 

insussistenza di impedimenti soggettivi per la costituzione 

dell’unione; 

b) modalità di costituzione ordinarie ed eccezionali20 dell’unione 

civile: procedimento, luogo, contenuto minimo obbligatorio e 

facoltativo, termine entro cui deve essere costituita, effetti della 

mancata costituzione entro 180 giorni dalla scadenza del 

termine per le verifiche, casi eccezionali in cui è ammessa la 

costituzione senza le  predette verifiche (art. 70 decies)21 

ovvero in cui la costituzione dell’unione civile,  possa avvenire 

fuori dalla casa comunale22 o per delega23  ; 

c) la disciplina dell’opposizione24: soggetti, termine per l’esercizio 

del diritto, forma, a chi presentarla, procedimento e 

adempimenti, 

d) contenuti della certificazione dell’unione civile25. 

 

                                                 
18 regolante la richiesta di costituzione dell’unione civile 
19 che dispone in ordine alla certificazione dell’unione civile 
20 Rif. alle ipotesi di cui agli artt. 70 quater, 70 novies e 70 decies dpr. 396/2000 
21 Rif. alla procedura semplificata di costituzione dell’unione civile qualora una delle 

parti versi in imminente pericolo di vita previo giuramento delle parti 

sull’inesistenza di cause ostative alla contrazione del vincolo dell’unione civile tra le 

stesse 
22 Rif. art. 70 novies. d.p.r. 396/2000 introdotto dall’art. 1 d.lgs 5/2017 che  per motivi 

di  infermità o per altro impedimento di una delle parti dell’unioni civile che 

impedisca alla persona di recarsi nella casa comunale, dispone che sia l’ufficiale 

dello stato civile a recarsi nel luogo in cui si trova l’impedito e, alla presenza di due 

testimoni, procede alla costituzione. 
23 Rif. art. 70 quater d.p.r. 396/2000 introdotto dall’art. 1 d.lgs 5/2017. Tale 

disposizione consente all’ufficiale delegato civile che aveva istruito la domanda di 

costituzione della unione civile di poter delegare un collega di un comune diverso da 

quello innanzi al quale era stata presentata la richiesta, ogni qualvolta ricorrano 

ragioni di necessità o convenienza su espressa richiesta delle parti. 
24 Rif. art 70 undecies-70 terdecies d.p.r. 396/2000 
25 Rif. art. 70 quinquiesdecies dp.r. 396/2000 



 

 

1 a) La richiesta di costituzione dell’unione civile: a chi presentarla, 

contenuti, condizioni necessarie per la sua costituzione, 

adempimenti necessari e propedeutici alla costituzione dell’unione 

civile 

La richiesta di costituzione di un’unione civile deve essere 

presentata all’ufficio dello stato civile del comune scelto dalle parti  

ove intendono celebrare il rito. L’art. 70 bis d.p.r 396/2000 non è 

molto diverso dalle disposizioni transitorie contenute nel ‘decreto 

ponte’26. In entrambe le disposizioni, infatti, la richiesta deve 

contenere i dati anagrafici delle parti e la dichiarazione di assenza di 

cause impeditive alla stipula dell’unione civile. A tal ultimo proposito, 

giova ricordare che, ai sensi dell’art. 1 co. 4 legge 76/2016, non 

possono contrarre un unione civile: 

1) chi non abbia la cd. libertà di stato  e, dunque,  chiunque risulti 

sposato o unito civilmente con altra persona, 

2) i minorenni27, 

3) gli interdetti per infermità di mente, 

4) i contraenti che abbiano un legame di parentela rientrante nelle 

ipotesi di cui all’art 87 c.c., 

5) chi sia stato condannato con sentenza definitiva per omicidio 

tentato o consumato nei confronti del coniuge o persona unita 

civilmente con l’altra, 

6) coppie eterosessuali alle quali si applica il matrimonio. 

L’art. 70 ter invece, diversamente dal decreto ponte, che 

consentiva alle parti di poter costituire l’unione civile fissando una 

data successiva a 15 giorni dalla redazione del processo verbale della 

richiesta, lo raddoppia, concedendo all’ufficiale dello stato civile sino a 

30 giorni per effettuare le verifiche sulla insussistenza di cause 

impeditive alla contrazione del vincolo. Invero, nella ipotesi in cui 

l’ufficiale dello stato civile accerta la sussistenza di un impedimento o 

                                                 
26 Rif. DPCM 144 del 23.7.2016 
27 In quanto si ricorda che la disciplina delle unioni civili esclude l’applicabilità di istituti 

come l’emancipazione del minore essendo un negozio giuridico rivolto ai soli 

maggiorenni aventi lo stesso sesso 



 

 

l’insussistenza dei presupposti non procede alla costituzione 

dell’unione civile dandone immediata comunicazione alle parti. 

Come per il matrimonio, anche per le unioni civili, è previsto un 

termine di 180 giorni sancito dall’art. 70 ter co. 4 entro il 

quale il negozio giuridico deve costituirsi perché altrimenti tanto 

la richiesta quanto le verifiche effettuate decadono e si 

considereranno come mai avvenute. Ovviamente, resta salva per le 

stesse parti, la possibilità di reiterare la richiesta in qualsiasi 

momento, anche se le verifiche fatte in precedenza dovranno 

necessariamente essere ripetute. E’ altresì possibile procedere alla 

costituzione di un’unione civile innanzi ad un ufficiale di stato civile 

diverso da quello che ha ricevuto la richiesta e svolto le verifiche ex 

art 70 ter. Tale fattispecie è detta costituzione di unione civile per 

delega dell’ufficiale ricevente. 

Il procedimento di costituzione ordinaria dell’unione civile è 

delineata dal combinato delle disposizioni contenute all’art. 70 octies  

co.1 e 2, mentre il co. 3 delinea ciò che le parti possono dichiarare 

nell’atto costitutivo del vincolo. In tale ipotesi le disposizioni in ordine 

alla volontà di assumere un cognome comune a scelta tra uno dei 

contraenti con la possibilità di anteporre o posporre l’uso del proprio a 

quello comune nonché la scelta di optare per il regime della 

separazione dei beni, in luogo di quello della comunione legale, nei 

loro rapporti patrimoniali dovranno risultare  dall’atto costitutivo 

dell’unione civile ai sensi d. 70 quaterdecies co. 2.d.p.r. 396/2000. 

Tali ultime previsioni legislative sono analoghe a quelle previste dal 

c.c. con riferimento ai rapporti patrimoniali dei coniugi28. Invero, in 

assenza di diverse statuizioni negoziali, opera sia per i coniugi che per 

le persone civilmente unite ai sensi della legge Cirinnà la presunzione 

di comunione legale dei beni. L’atto così formato viene iscritto nel 

registro delle unioni civili e viene sottoscritto dalle parti, dai testimoni 

e dall’ufficiale rogante. 

                                                 
28 Per approfondimenti sul tema si vedano AA.VV , Trattato di diritto di famiglia, 

volume II, “i rapporti patrimoniali della famiglia, II, III e V diretto da Giovanni 

Bonilini. 



 

 

 

Contenuti obbligatori e facoltativi dell’atto di costituzione 

dell’unione civile ex art 70 quaterdecies29 dpr 396/2000: 

Tra i primi30 l’atto di costituzione dell’unione civile tra persone dello 

stesso sesso deve contenere: 

- i dati anagrafici delle parti e dei testimoni, 

- la data di richiesta di costituzione dell’unione civile salvo le ipotesi 

della costituzione in imminente pericolo di vita31, 

- la menzione dell’avvenuta lettura dell’art. 1 co. 11 e 12 legge 

Cirinnà, contenente i diritti e doveri scaturenti dalla contrazione 

dell’unione civile, 

- la dichiarazione confermativa delle parti di voler costituire l’unione 

civile, 

- il luogo della costituzione dell’unione civile e di costituzione fuori 

della casa comunale ed il motivo del trasferimento dell’ufficiale in 

detto luogo. 

Accanto ai predetti contenuti minimali, ve ne sono altri cd 

‘facoltativi’ ex art. 70 quaterdecies co. 2 d.p.r 396/2000 che, tuttavia, 

devono risultare dall’atto costitutivo qualora le parti intendano 

scegliere, contemporaneamente alla costituzione di un’unione civile, 

un cognome comune da anteporre o posporre a quello personale, 

nonché il regime della separazione dei beni o di scelta della legge 

applicabile ai loro rapporti patrimoniali in base alle norme di diritto 

internazionale privato32. 

 

1 b) Procedimento di costituzione dell’unione civile : regole ed 

eccezioni 

La costituzione dell’unione civile, di norma, non può avere 

luogo prima del decorso del termine per l’espletamento delle verifiche 

dei dati anagrafici e delle condizioni legittimanti l’unione civile e deve 

                                                 
29Introdotto dall’art. 1 d.lgs 5/17 
30 Rif. Ai contenuti minimali dell’atto di costituzione di un’unione civile contenuti nel co. 

1 art. 70 quaterdecies dpr 396/2000 
31 Rif. art 70 decies d.p.r. 396/2000 
32 Rif.art. 32 ter  co. 4 ultima  parte della legge 218/95 



 

 

essere celebrata presso la casa comunale, negli stessi spazi destinati 

dai singoli regolamenti comunali alla celebrazione dei matrimoni, 

innanzi all’ufficiale dello stato civile del comune che ha ricevuto la 

richiesta ed espletato le verifiche ex art. 70 ter.  Tali regole generali, 

tuttavia, non sono prive di eccezioni. Invero, accanto alle ipotesi 

definibili ‘ordinarie’ sopra descritte33 , il legislatore ha sancito delle 

eccezioni che possiamo riassumere come segue: 

1) costituzione dell’unione civile in presenza di imminente 

pericolo di vita per una delle parti34: l’art  70 decies 

introduce una procedura che potremmo definire ‘semplificata’ 

poiché, in tali ipotesi eccezionali, in luogo del procedimento 

ordinario per la contrazione del vincolo si prevede che la 

celebrazione possa avvenire, in presenza della condizione di 

attuale e reale pericolo di vita di una delle parti, senza 

l’espletamento delle verifiche ex art 70 ter. In luogo di queste 

ultime, infatti, è previsto che le parti possano, procedere alla 

costituzione del vincolo, prestando giuramento sulla assenza di 

impedimenti ostativi alla unione civile tra le parti, alla presenza 

di due testimoni. L’atto così formato e sottoscritto dalle parti, 

dai testimoni e dall’ufficiale rogante viene iscritto ai sensi 

dell’art. 134 bis co. 2 let b) nel registro delle unioni civili; 

2) costituzione dell’unione civile fuori dalla casa comunale35: 

l’art. 70 novies del d.p.r. 396/2000, introdotto dal d.lgs 5/2017,  

contrariamente alle ipotesi ordinarie, consente all’Ufficiale dello 

stato civile, che ha ricevuto apposita richiesta, di celebrare 

l’unione civile nel luogo in cui si trova uno dei due contraenti in 

caso di impossibilità per quest’ultimo di recarsi presso la casa 

comunale. Le ragioni legittimanti la suddetta eccezione, che 

consentono la celebrazione della costituzione dell’unione civile 

fuori dalla sede comunale  sono la sussistenza  di “motivi di 

infermità” o “di altro impedimento giustificato all’ufficio dello 

                                                 
33 Per tali intendendosi tutte quelle non rientranti nelle eccezioni 
34 Pressocè analoga alla disciplina vigente con riferimento ai matrimoni 
35 L’atto di costituzione viene poi iscritto nel registro delle unioni civili nella seconda 

parte ex art. 134 bis  co. 2 let. a) r.d. 1238 del 9.7.1939 



 

 

stato civile”. Mentre con la prima ci si riferisce alle ipotesi di una 

malattia di lunga durata ovvero ad una condizione di invalidità 

permanente di tipo fisico36; con la espressione  “per altro 

impedimento giustificato all’Ufficio dello stato civile”, invece, il 

ventaglio si amplia ad una molteplicità di ipotesi che saranno 

chiarite dalla futura giurisprudenza;  

3) costituzione dell’unione civile per delega: l’art. 70 quater 

del d.p.r. 396/2000, recentemente introdotto dal decreto in 

commento, consente all’ufficiale di stato civile che sia stato 

originariamente investito della richiesta  e che, in seguito alla 

stessa, abbia effettuato le verifiche ex art 70 ter, di delegare la 

successiva costituzione dell’unione civile innanzi ad un collega 

dell’amministrazione locale scelta dalle parti ogni qualvolta 

queste ultime ne ravvisino ragioni di necessità o convenienza di 

celebrare il rito innanzi ad un ufficiale dello stato civile diverso 

da quello che ha istruito il procedimento. La suddetta 

disposizione, pertanto, costituisce anch’essa una deroga al 

principio generale secondo il quale le unioni civili devono essere 

celebrate innanzi all’Ufficiale dello stato civile in cui è stata fatta 

la richiesta. Dal tenore letterale dell’art. 70 quater, è opinione di 

chi scrive che l’inciso “su istanza delle parti” escluda la 

possibilità che l’ufficiale dello stato civile al quale sia stata 

presentata la richiesta di costituire un’ unione civile, possa 

delegare il compimento dell’atto costitutivo dell’unione ad un 

collega di altro comune, ad esempio per esigenze dell’ufficiale 

delegante. 

4) Costituzione dell’unione civile per rettifica di 

attribuzione di sesso di uno dei coniugi37  

                                                 
36 A tal ultimo proposito, invero, è opportuno ricordare che le ipotesi di infermità mentale 

sono condizioni soggettive che ostano alla costituzione dell’unione civile. 
37 Sia consentito il rinvio all’ebook  reperibile al seguente link 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/mei-la-famiglia-tradizionale-e-non-nuovi-

modelli-familiari-e-di-gestione-della-crisi-alla-luce-delle-recenti-riforme-del-2014-

2016-ebook-lecce-2016/#more-16959. 



 

 

 L’ art. 70 octies co. 5 d.r. 396/2000 ha modificato  le 

disposizioni contenute nell’art. 31 d.lgs 150/11 aggiungendo al 

co. 4 un comma 4 bis che attribuisce alla parte che ha proposto 

la domanda di rettificazione dell’attribuzione anagrafica di sesso 

e al coniuge, in modo congiunto, la facoltà di salvare il loro 

rapporto affettivo e familiare costituendo, in luogo del 

precedente vincolo matrimoniale, venuto meno, per difetto della 

sopravvenuta diversità di sesso, un’unione civile. Le modalità 

previste dal decreto di attuazione per l’esercizio di tale  facoltà si 

compendia in una richiesta congiunta da presentare al Tribunale 

sino alla precisazione delle conclusioni del giudizio di 

rettificazione di attribuzione di sesso. Il tribunale,  se accoglie la 

domanda degli istanti nella sentenza dispone altresì l’ordine 

all’ufficiale dello stato civile del luogo in cui il matrimonio è stato 

celebrato o di trascrizione (nella ipotesi in cui sia stato celebrato 

all’estero), di iscrivere l’union civile nell’apposito registro 

annotando le eventuali dichiarazioni sulle statuizioni in ordine 

all’uso del cognome comune da anteporre o posporre al proprio 

nonché il regime patrimoniale della famiglia prescelto. 

Invero, a differenza delle ipotesi contenute nel co. 27 della legge 

Cirinnà che attribuisce alle parti la possibilità di salvare il loro 

rapporto emigrando di fatto in un registro diverso da quello di 

provenienza e, specificatamente, passando dal registro dei 

matrimoni a quello delle unioni civili; una simile chance non è 

concessa nella ipotesi inversa, delineata al precedente co. 26 

della legge Cirinnà a mente del quale, una situazione 

sostanzialmente analoga alla precedente (co. 27 legge Cirinnà) 

dispone lo scioglimento del rapporto per volontà del solo 

legislatore ma non anche delle parti che, di fatto restando 

escluse dalla possibilità di salvare il loro rapporto. 

5) La costituzione delle unioni civili presso la sede 

consolare:38 L’art. 6 del d.lgs 5/2017, invece, introduce delle 

                                                 
38 Rif. art. 6 d.lgs 7/17 



 

 

modifiche al d.lgs. 71/2011 individuando nella sede dell’ufficio 

consolare italiano il luogo in cui deve costituirsi l’unione civile ex 

art. 15 bis, ad eccezione di casi particolari per impedimento 

delle parti o per ragioni di sicurezza presso un luogo diverso. I 

contenuti minimali e facoltativi dell’atto di costituzione 

dell’unione civile celebrata all’estero sono gli stessi di quelli 

previsti dalla normativa nazionale. All’art. 17 è invece aggiunto 

un comma 1 bis che disciplina la compeenza sui ricorsi, sulle 

opposizioni, sulle impugnazioni, il Tribunale del luogo di ultima 

residenza in Italia, ovvero, quello del circandario in cui si trova il 

comune di iscrizione anagrafica dell’una o dell’altra parte. 

2) Registro delle unioni civili: iscrizioni, trascrizioni e annotazioni 

Come si evince dalla relazione  del d.lgs. 5/2017, le disposizioni 

introdotte all’art. 2 del predetto  costituiscono norme di adeguamento 

alla legge sulle unioni civili le modifiche apportate agli artt. 1439 e 

13440 del r.d. 1238 del 9.7.1939 che  prevedono rispettivamente: 

l’aggiunta di un apposito registro delle unioni civili tra gli atti dello 

stato civile e la trasmissione di copia autentica delle sentenze passate 

in giudicato dalle quali risulta l’esistenza di un’unione civile e di quelle 

che dichiarano la nullità della costituzione o si rettifica un atto già 

iscritto nei registri dell’unione civile. 

Quanto al registro delle unioni civili il decreto in commento 

introduce, dopo l’art. 134 del suddetto r.d, un capo autonomo (Capo 

VI bis) contenente le disposizioni che lo regolano. Dalla immagine 

scaturente dalla lettura dell’art. 134 bis del d.p.r. 396/2000 possiamo 

dire che il suddetto registro si presenta come un libro composto da 3 

parti: 

1) La prima contenente le unioni civili  ‘ordinarie’ costituite innanzi 

allo stesso ufficiale di stato civile innanzi al quale le parti 

avevano presentato la concorde istanza, 

2) la seconda contenente le iscrizioni delle unioni civili: 

- contratte fuori dalla casa comunale, 

                                                 
39 Sull’elencazione dei registri e degli atti dello stato civile 
40 Rif. Alla trasmissione di copia autenticata delle sentenze  



 

 

- in imminente pericolo di vita di una delle parti, 

- cd delegate con le quali la costituzione è avvenuta innanzi ad un 

ufficiale dello stato civile di un comune diverso da quello che era 

stato investito della domanda e che ha espletato le verifiche, 

- che non si adattano i moduli standard. 

Nella stessa seconda parte, invece, sono soggetti a trascrizione gli 

atti di costituzione dell’unione civile: 

a) avvenuti all’estero inclusi i matrimoni tra persone dello stesso 

sesso celebrati all’estero che vengono trascritti come unioni civili, 

b) avvenuti davanti ad un ufficiale di stato civile per delega41, 

c) quelli già iscritti nel comune di costituzione, nel comune di 

residenza di una delle parti, 

d) le sentenze passate in giudicato dalle quali risulti l’esistenza 

dell’unione civile, 

e) le sentenze definitive con le quali si dichiara la nullità dell’unione 

civile ovvero si rettifica un atto già iscritto e quelle che rendono 

esecutive in Italia sentenze straniere che dispongono la nullità o 

lo scioglimento di un’unione civile, 

f) le sentenze passate in giudicato che ordinano la trascrizione di un 

atto dell’unione civile altrove costituito; 

una terza parte contenente le registrazioni delle famiglie anagrafiche 

ai sensi del d.p.r.223/89 che vengono estese anche alle unioni civili. 

costituzioni delle unioni civili presso gli uffici consolari. 

 

3) La disciplina dell’opposizione all’unione civile nel diritto interno 

Le disposizioni contenute negli art. 70 undecies - 70 terdecies, 

ricalcano pressoché integralmente quelle dettate  agli artt. 59-62 con 

riferimento alla opposizione alla celebrazione del matrimonio, fatta 

eccezione dei riferimenti alle pubblicazioni del matrimonio in quanto 

tale onere non è previsto per le unioni civili.  

Quanto al procedimento e ai soggetti legittimati a proporla sono 

pressoché uguali. Quanto ai soggetti, in entrambe le ipotesi, il 

                                                 
41 Rif. art. 70 quater d.p.r. 396/2000  



 

 

legislatore riconosce tale potere al P.M., sollecitato dall’ufficiale dello 

stato civile il quale, come nel matrimonio, anche nelle unioni civili ha 

l’obbligo di segnalare al P.M. qualsiasi situazione di cui sia a 

conoscenza che ostano alla costituzione del vincolo matrimoniale o 

dell’unione civile. Il P.M., a sua volta, ricorrerà al Presidente del 

Tribunale del luogo in cui è stata richiesta la costituzione dell’unione 

civile dalle parti. Quest’ultimo, a sua volta, fisserà un udienza di 

comparizione personale delle parti innanzi al Collegio in un giorno 

compreso tra il 3° e il 10° dalla data di presentazione del ricorso. 

Nello stesso provvedimento il Presidente del Tribunale dispone la 

comunicazione del ricorso e del decreto al Procuratore della 

Repubblica da notificarsi, a cura del ricorrente, entro e non oltre il 

giorno precedente a quello della comparizione fissata nel decreto, alle 

parti dell’unione civile e all’ufficiale dello stato civile in cui deve 

essere costituita l’unione civile.  

La decisione è adottata dal Collegio giudicante con la forma del 

decreto motivato avente efficacia immediata anche se la parte 

soccombenete abbia presentato reclamo. 

La disposizione contenuta nell’ultimo comma dell’art. 70 undecies 

consente, oltre ai soggetti42 di cui al co. 1 della stessa, anche a 

chiunque sia legittimato a proporre opposizione alla celebrazione 

purchè prima della costituzione del vincolo. 

Quanto alle cause legittimanti l’opposizione alla celebrazione, a 

parere della sottoscritta, è più condivisibile la tesi di chi interpreti in 

modo più rigoroso e meno elastico la locuzione contenuta nell’art. 102 

co. 1 c.c. a mente del quale, come rilevato da un autorevole 

dottrina43, l’intenzione del legislatore è quella di distinguere le cause 

ostative che devono essere accertate prima del matrimonio o della 

unione con quelle da cui possa derivarne la loro nullità. Secondo tale 

impostazione sarebbero tali le condizioni che impediscono la 

                                                 
42 Rif. al P.M. 
43 Rif. Andrea Natale , in “Il matrimonio civile”, pag 220 e seg. del Trattato di diritto di 

famiglia, vol 1°,  diretto da  Giovanni Bonilini; F. Santosuosso, “Il matrimonio. 

Libertà e responsabilità nelle relazioni familiare, in nuova giur. Dir. Civ. e comm. 

Pag. 73 



 

 

celebrazione del matrimonio ex art. 84-89 c..c ovvero della unione 

civile ai sensi dell’art. 1 co. 4 della legge Cirinnà. 

 

4)Riconoscimento (?) del matrimonio celebrato all’estero tra 

persone dello stesso sesso  

Il d.lgs 7/2017, in esecuzione della legge delega contenuta all’art. 

1 co. 28 let b) l 76/16 con la quale il Parlamento delegava il Governo 

ad adottare uno o più decreti legislativi che modificassero e 

riordinassero le disposizioni contenute nella legge 218/1995 in 

materia di diritto internazionale privato prevedendo l’applicazione 

della disciplina dell’unione civile tra persone dello stesso sesso 

regolata dalle leggi italiane anche alle coppie same sex che abbiano 

contratto all’estero matrimonio, unione civile o altro istituto analogo. 

Come si legge nella analisi tecnico normativa dello schema di d.lgs 

recante attuazione all’art. 1 co. 28 lettera b) della legge sulle unioni 

civili,  per quanto riguarda il matrimonio tra persone dello stesso  

sesso celebrato all’estero la soluzione obbligata è quella per cui 

produce gli effetti dell’unione civile regolata dalla legge italiana44 

indipendentemente dalla cittadinanza italiana o straniera delle parti. 

Per quanto riguarda la regolamentazione dell’unione civile costituita 

all’estero da coppie dello stesso sesso il d.lgs 7/17 pare escludere 

un’applicazione generalizzata della legge italiana a tutte le situazioni 

create all’estero. Invero, come evidenziato dal Ministro della Giustizia 

nella relazione illustrativa al d.lgs 7/17, la ratio del criterio direttivo 

contenuto nella delega legislativa mira ad evitare comportamenti 

elusivi della normativa italiana da parte di cittadini italiani che si 

rechino all’estero per sottrarsi alla legge 76/16in una logica di 

‘system shopping’. Coerentemente con le finalità suddette, il Governo 

ha ritenuto opportuno prevedere che  i matrimoni e le unioni civili 

celebrate all’estero tra persone dello stesso sesso, sia che siano 

formate da due cittadini italini, sia che siano formate da un italiano e 

uno straniero, la coppia non deve celebrare un unione civile anche in 

                                                 
44 Rif. l 76/16 



 

 

Italia essendo sufficiente la trascrizione dell’atto costitutivo 

dell’unione civile o del matrimonio trascritto ugualmente come unione 

civile nel registro italiano e può farlo in due modi: 

1) chiedendo all’ufficio di stato civile italiano la trascrizione  

dell’atto di matrimonio celebrato all’estero presentando all’ufficio di 

stato civile italiano una copia autenticata o l’atto originale di 

matrimonio tradotto in italiano e legalizzato dal Consolato; 

2) ovvero richiedendo la trascrizione dell’atto di matrimonio tramite 

il consolato italiano nel paese in cui è stato celebrato. 

5) La disciplina sulla costituzione e scioglimento dei matrimoni 

omosessuali celebrati all’estero: 

Al fine di realizzare le finalità della delega legislativa  contenuta 

all’art. 1 co. 28 let. b) della legge sulle unioni civili, il d.lgs 7/2017 

adottato dal Governo ha introdotto delle misure necessarie ad 

armonizzare le disposizioni nazionali contenute nella legge 56/16 al 

diritto internazionale privato, che si compendiano nella introduzione 

di nuove disposizioni che sono collocate dopo l’art. 32 e che possono 

schematicamente riassumersi come segue: 

a) art. 32 bis: regolante il matrimonio contratto all’estero da 

italiani aventi lo stesso sesso sancendo a chiare lettere la 

produttività degli effetti giuridici dell’unione civile; 

b) art. 32 ter: disciplina le unioni civili tra persone maggiorenni 

dello stesso sesso e si compone di 5 commi regolanti 

rispettivamente: 

- il 1° dispone la capacità e le condizioni necessarie per poter 

costituire un’unione civile secondo le disposizioni della legge 

nazionale di ciascuna parte dell’unione prevedendo altresì che nella 

ipotesi in cui la legge non ammette l’unione civile tra persone 

maggiorenni aventi lo stesso sesso si applica la legge italiana; 

- il 2° disciplina della celebrazione del matrimonio dello straniero in 

Italia ex art. 116 co. 1 c.c. non rilevano gli impedimenti relativi al 

sesso. Invero, la seconda parte del co 2 dell’art 32 ter prevede che 



 

 

qualora la produzione del nullaosta predetto è impedito, è sufficiente 

una qualsiasi certificazione sul possesso della libertà di stato; 

- il 3°delinea la validità formale  della costituzione quando è 

considerata tale dalla legge dello Stato in cui è stata costituita 

l’unione o dalla legge dello stato di comune residenza al momento 

della costituzione della stessa; 

- il 4° dispone che le  questioni afferenti i rapporti personali e 

patrimoniali sono regolate dalla legge del luogo di costituzione 

dell’unione e che le statuizioni in ordine ai secondi45 possono essere  

stabilite  negozialmente dalle parti in deroga alla predetta 

competenza; 

- il 5° dispone l’applicazione dell’art. 45 alle obbligazioni di natura 

patrimoniale. 

c) Art. 32 quater: disciplina le ipotesi di scioglimento dell’unione 

civile delineandone i casi in cui sussiste la giurisdizione 

italiana che possono così riassumersi:  

1) nei casi della cd. giurisdizione obbligatoria ex art. 3 l. 

218/95; 

       2) nelle ipotesi di girrisdzione cd volonatraia ex art. 9 l. 

219/95; 

       3) quando una delle parti è cittadina italiana o l’unione è 

stata costituita in Italia. 

    Con estensione de predetti titoli di giurisdizione ex art. 32 

quater co. 1 ultima parte della legge 218/95 anche alle 

controversie in materia di nullità o di annullamento dell’unione 

civile. 

d) Art. 32 quinquies: nelle ipotesi di costituzione delle unioni civili 

costituite all’estero tra 2 cittadini italiani dello stesso sesso, 

diversamente dalle altre ipotesi46, per evitare fenomeni di 

shopping sistem47trova sempre applicazione la legge italiana. 

Il matrimonio contratto all’estero da due persone aventi lo 

                                                 
45 Rif. alle questioni di natura patrimoniale 
46 Rif. ai casi di costituzxione di un’unione civile o matrimonio di persone dello stesso 

sesso in cui solo uno è cittadino italiano residente 
47 Così denominati dalla relazione ministeriale al d.lgs 7/17. 



 

 

stesso sesso può essere registrato in Italia come una unione 

civile giacchè l’istituto matrimoniale, come già detto, rimane 

una prerogativa esclusiva delle coppie eterosessuali. 

Da ultimo, tra le modifiche introdotte alla legge 218/95 si segnala 

la sostituzione dell’art. 45  con una disposizione che sancisce che le 

obbligazioni alimentari  in materia familiare sono regolate dal 

regolamento 2009/4/CE del Consiglio del 18.12.200848 avente ad 

oggetto questioni in ordine alla competenza, alla legge applicabile, al 

riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e alla cooperazione. 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

                                                 
48 http://www.tirinigrassi.it/avvocati-documenti/REG.%20UE%204_2009.pdf 


